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Per- gli nvvi~f l'iPt1tHtI.~1 fllt1l<o
dbllSHI III

~, ..

1'Unipers oiP.arigi riferiscecJIlJ lA
cinqlle società, cattoliche di sludcnti aMo.
naco di Baviera, hanno dlltolutl.!dì scorso
una. grand~ soi'~e !ìJ .001OJ'ÌJ ,'d';IIIi:.lal.ui­
glllt roal'e., II pl'ln,Clp,e rea,l,e, Il prlnclp",
R')1Jcrto, suo figlio" il priut;ipe AI.fonse, il

'N;u~r.~o.àpo,t!,liC!' ,e,d.i'ministri" (hanllO
II.ssistlto a qnestllfegtn, , '

I1baronH ,deIIorhing, dr'Cllnoidell'Unl­
versìtll, io>stesso che, . .nlPprf'sc~terà Mo­
naco.iLl pro~silllp OOlìgros'sù" ~attolico ino

tOl'lluxionale di Parigi, ha. pl'onUociato il
~lsc'Jr~,o d'uso. E' .stàto. invito notato il
PlìSSO ,s~g\lenle.: , ' '.

"Sulo Iln'editiçio federati v,o . rispoude
alle totldeu",,,, a~pira1.iolli o trll,di~jolli dI'I
popolo 'gercuanico j. ill <'gn\; t.em.po il;pOJlolo

-"gel'luanico èStlltO ostillJ'" alliL ::ceotrali~1.a·
~ione: rOllllllll). de.l, pllgaQ~silllo, ",
, Quindi Il. successorll ,dci <:sig. IJllt~, il
millistrù dei culti signor.Mull"r,.'hll fatto
nn brindisi alill prosporità, (Ielle associa-

vano di C(llltitl110 llg~ip'IIII', III quali, ,specie
se si tratta di gmndi IHSoilil.lJtà poliuch«,
sOlÌo legati da'luilill motivi di .inlt'ressl',
d) afiin,it:11 di silllpatili. ' .
, Ma nou sollitnto si truttll ,Ii ~eforenM

•maggiora o·lllinore; gli è che il ;'deputaIO
IIvvocato si truva in due mòdl moltI' su­
periore am~vwsllrio cho non ~i~i1iJput~to:
JI deput~to hfl. Jjbero'apc,)~s,' lo: tutti I.
I,)cllii ed ulfi~i dul/a' CUlllel'il: '~l'r 1111
Ilullit<li Jl'u'bcile'6hiJseglllrtl l' Is1rutto·
ri:l, itlforllllJr~1 dull'lInd:IlI1t.'lilil,· :p.rfllltiraro
,le ~lie 'ilÌ'llli, i):II'),lr"; iii! 1iscut"I'~' Il t~ Vel'

. tu, coi u\elllhrl t1ldIJ1·Gllllltll,'CI~è col gin­
olci. P~r l'ii 1tro luite' II)' port,i' restano
chi\\slJ ;"n:ppon'a se gli'i lascian· tempo due
giorn,i 'per leggd~ g'li litti: , . l,i:

QlJandopoi III Giil1ìla.hn:delllJer~to, o
il SUo VolI) è. presentato li!la 91"'1»\''', ch~
fil:, le v~ci in qlles\\lf:IIS0 Il'-, ,lnhlll\i11o, dI
ilOcpndll,isla~,~'I, t'ic,vv,O'~lI'to,~dol,Jl/ lato slc~\io
frll,lgllldlcl stessI li "'1/1 solo pnO ~n
mille ll1odiinftuire, lila vola e delibera In
causit proptia: ,.' ,..

Pilì strllo I anolll~lia cii. qllcStl~OOÙ si
potrebbe dm',,'. Un al't1è'llo introd.otto uol
l'~goillmento della' Oliitiéa pel' pì'uìl]ire !ti
deputati di esul'CitarH la' professiolll!' d'lIv.
voçato presso la Giunta delle ele1.ioni,
Ilictterebbe fine ad linò scollcio' ahe è b~ue
sill stato messo \n' !lICe.. '

~._,~--,._--,

A1Iroposito:d'Ùl1a, " soiré~ "
Dt PRINCIPIEDt STU~ENTI

marzo, 18 JI

- E m' ha, non dirò confidato, poichè nel vedere l'ostacolò, che' egli temeva tanto, vero e di~ffello, 'sòffocò lll1sospiro, poi,
non siamo tanto intimi amici, ma lasciato' 101to di 'mezzo, ' " ,'qua'si .ritrovà'ndo :uri?'irdprov'visa:,energia:
capire che tra pochi giorni sarà lo sposo I Aristidcde Brii, sbarazzato del suo pre- - Tu abusi della mia b.ontù" 'Arlstide,
felice della signorina de Brix. cettore,' 'secondo la frase da lui usata, entrò, disse con qlqno :r.is.91uH11, Hl, mi. p,unisci cru·
, Leonilde chinò la testa incapace di l'adro- improvvisamente cotsigar"'tra .le labbra.' d.elmcnte ,dell~ml~\')119,ga'q~bol,~z~: "

neggiarel' abbattimento. in cui la gettava Era un, ragazzo di tredici anni, che ne n:io: -Quale deholezza, malÌ1ma?' non ho plU
questo dileguarsi delle sue ultime illusioni. str,ava però assai più .- e di ciò andava· l'-età:incu; si :portano lè'dan'de,':~r~do.
Denrro. di sè .sent;va, il vuotò fuori di sè SllPerbo - magro, sempre: brutto e. imperti' -'- Sei 'però' nell' '~tà chc i lia' il dovere del
non vedeva che il . v,Uoto: la faduna, a cui nente in modo eccessivo. Il « caro tesoro i, ,j'ispetto, e tu te ne ,dimentichi;, troppo. Ti
indamo 'avea aspirato;' sfumata, i doveri tra- di Leonildeera nOll me"o \;a'ttivò discepolo: occorre UI1 maestrd..: uno 'che 'ti diriga..
scurati, il passato, pienp di amarezza, l'avve- clie figiio poco rispettoso Egli tese al co- ..,.. Per c ritit, nOCìnci ho forse uno?
nire senz~ speranza, la maternità' senza gioia 10111lello l'estremità delle dita, e salutò senza .,... Ti vuole un secondo pJdre,che reprima·
tmto letl'ascorse dinanzi rapidamente. Come affetto la madre. la, tua indI'le indisciplin,ìta.. :. "
una visione.' fuggitiva le parve vedere la - Aristide, t' avevapLll' pregato di non .~E dèlprecettore cbe, vuoi t,u' f~rne.
piccola casa presso la Marna, e corse, col fumare da,me, Senzaascoltarl6, Leomlde te'se'.'~on un
pensiel'o lil tempo in cui vi,veva là igno-' - Come vuoi, rispose egli seccamente; debole sOl'ris'O la sua mano scarna'al vec-
rata. Era il temp~, della sua gioventù, ma Ma, in tal caso non ci verrò .spe5so. chio meravigliato. ' '."
adesso? , - E non puoi, dunque rinunzi,are, almeho' - Questo maestro, questo p'adl'e,:Aristide,
, Csuoi occhi, ri'lprendosi, si. fertl1l1r0I1U slll finchè ti trovi' con mé,' a, questo" passatempo eccolo; il meSeYel1tUl'o ,io spo.so'nostro cu·
!w,nde specchio cbe occupava .la parete di cbe- mi disturba? ,. gino, it 'colonnello 'di Hòllèzan; ,
fronte, e si videimll1,lgrira ,per legelusioni, - Sì, perchè i divertimenti san tanti in .,. Q,~e,sti,. fLÌ,OI'Ldi"sè p,er !~,m~raviglia e per
seQza' freschezza, collaJrol1te segmitali da questa bicocqa di castello, , "la 'gIOia,' nol1 osando l]L1aSl creder~' .alle sue
sottili solchi" un \u.tto insomma che le, al1" ,- Aristide, gli, diS&e il colonnello, tu fdi , orecebie, s' incbinò prolbndanierite.i i':,

nllnziava còme fosse por lei troppo ,tardi dispiacere a tua, madre. I I 'L' i1icòlTeggi\Jile 'Arisricl6':non,"p\ìf've con­
cuUarsi in qualcbe nuova ambizione,' fOl(dare - Via, çltgino"non mi fdccia sempre ilmen- l 'tento "di' :queSl'a ,nuovu', ,guida' datugli da slla
nuove :speranze.. Allora 'ella si'dolse di. non tor,e. risp\lse,so,rridendo il ,ral!a~zp., Non, le niadr'e;,,: ."',,, "

'aver rigettato, fil1 dal primo mòmentq in pa~.e chemì'a magrerili rhnbrorti a/;Jb(ls!an~~;(j r;- Ppich~: tu ~ole",i as.sol~tumente un
cui Eugenio l'avea coslgiustainente.,laséi(lta, ,.~ SOiun, falièillllòtùal éqlic'atò;';Aristide,' marito, mia buona mamma, di~s,e ,e:gli con

.ogni speranza, diriconquisiare çiòcl)e ayevng!i diss7 il si\>.oo,r' d,i,~òltezàÌ1 ~,?d iu'ia."Ii: aria i.r<?n!7(l'o.bi§?~n~va~)nlellosceglierlo un
perduto, Qup1la, felicità le era sfuggita per dlsg.usto; tu~vrestlbls0!S~lO ,d!' ~t(lr'i ,YIl, .,R?lpIU· g,lP'yWe• .'Ii' I,· ,
s~mpre, e g!t apn! el'uno andaii accuCl1ulan- po' 111 un regglmento:per' Imparare a VIVere, E, voltatosl, qsçl. cal?terelia,ndo, ,
dosi s,U!ln. sua testa., .;- Meglio ancora, fu' pronto a soggiuìlgere' '. -' R poteva 'io'; attendljrmi'- i:cp , avvenire
, )l çolonnello, in piedi davapti a lei, non l'altrojj non mi mancherebbe ,proprio che J'miglioré-?:'morhlbrò Leonilde con indicibile
'osava' turbare quelle riftessionl, di elli Il'ave- d'nlldar·a fare il fantaccil,lq, ,'.. ' " ,amul'ezz'a.,Mapur.troppò m'è toçcaro quello,
devilI". profonda. desolazione, e accontenla-': Leonilderialzò,)"sIW (rSl1te,?ph(lttu,ta:su .';heloini mentaya,.. '
Vasi' di compassIOnare un po' la cuginu, c~i, si spandev.a una, t1UQy'a tnstezzà. Ella,
mentre da un ultro lato era !teto seeo stesso -g-llardò suò fig-lio COli 'un 'misto 'di rimpro·
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~ èonsiglio ,'interessato,
- 0, tutt',altro,
. - Ma sono cinque (\Oni che mi ricanta'

lo stesso ritornello, cugino.
- ,Ebbi torto di cantado troppo presto,

'ma 'oggi ho pienan:ente rag.i?ne, "
",- E che vuoI dIre con CIO ,?

- Intendo. solo adc!olcire upa rivelazione,
che del resto potrebbe venirle fatta da qual­
che altro labbro meno amico. Sappia dunque
che l'ingegnere, ritornato in Franci~, nulla
ha avuto più a cUOl;echedi correre a Beauplan.

- Ah, s'è recato aBeauplan I ripetè Leo-
nilde ,pallida di collera. . '

- 'vede giù, cughia... e come vuole Clie'
continui?

- Via, voglio sapér ,tutto. ,
- E vi .fu ,ricevlùo, cosi bene, .che s'av·

vezzò. a ritornarvi frequentèmi:mte. Lo seppi
da lUI stesso, veda, proprio questa mattina,
al caffè Riche dove l'incontrai. '.

Leonilde s' ~ra fatta del colore della cera.
Un sospettodolor't)so .la torturava, e pUl'e
volea mostrarsi indifferente.

l'reitò; Ìl~: Àssdoill:tiol18
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11ti i Il,0 tI Stl~to ;'.\~\~tlO', ,_. ,L.· 20
'Idi' 8emOMfro t 11
id. t)'ll1l~Mfl'O" •. Il
i·l. ' mvllO , 2

I·: rr-ru nunu Il. rhl
Id, l'\lnw~t1'11 • > ' ; • 17
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1.0 Il!'oHiJI'lilY.itll'.i nen tlll'ifll·ttt Hi
l,Il Lf!IIlHl,j'illUìJVlltO, ,"

III l'/Ipla 11\ tl\tto il \'tJglln
,h'~JI)d r,.

I .'I_nl!~\lw·i·htf, :n0,n 'MI.tò~tltul~
,:1;1 ;'~~~~~';I~:I',J~t\!~!~'I\\~~o~~~~~llt non

, ' ,

'N't)FnttA (;C)HR1SPONDffiNZA
m'1,1.' P')I' evilar,), l,O que,lioui? St.' il par- ~i CI1~tullci? l"'lIsi:ullo eh», col iiI 101'(1 francll
roe J 1I01l' lo vllol~, IIOIt dIiatllarlo, ì(\ continua l'eSlst""V.I~ ad ogni legge di op­

I ,« L' ~HL Engol' pal'IO di Sfrf'~i;, d' ,insulti "pressIOne, sepp-ro VIncere uu astuto OPI)·
____~.L_ I'dI frati', ,1l1'WlIllll'l, Cùritr() lt~ cISUtll?jl()IH ,li l tl!ntl~ BislI!ark; iWIlSi,IlIllO ~he governo 01

, ,Rom.a, 7 Marzo, ,gli emblemi nav.ionili. 'lo debhu cr"tlere. pllrl:uncllto oggi amano avere i cattolici
, 'I I I l' l '<' "I· 1"11 " 'S'tL 11'e· nt l' l dltll'l loro', che 110 Call1'ivi, un Guglielilo:t:Jo,Lllltcrllellau1.a dell'eu. Euge -, ,no. c III 01. "'tlf,e . I v sia e I, '111 e I- , l

nre che mi sa datede.sco _ SUIlII1.IOne formato pllrchò non Ò pos5ibile' eh» fittti Il non isdegnano di visitar~ Il ca'po de
'dHrcil~tHlic.l nella provincia' di Bergalllo'l simili siano statì 'impllnomonlc compìutì pllrtito cilltolicJ,
hll tietilsto '1'intoresse 'delIJ\ Olllliem di solto due vecchi liberuti como,'gli. ou, So brllllliamo noi pure la fiuedi talita

. , " - O' . Z d I~' S "I 'l' \ "per~ecuili9I1il lavoriamo come la coSCÌJJIJ:<:ltil,.ti, il, ,'cllarole tou.,dova.n, '', Il far brpMia I rfSlli o 'l/HW Il I, " e I Curteu l, sono li ,
111 1""/'01'11 "I 1101 b·ergam"sco la col P" dì e l,l dignità del nome IllìtLiJliM richiedononèll' anìutò del nuovo ministro, li almono ' il",,, I I"" ",."

l\ll esperimentllrlo sui sentimenti suoi verso j' chi è? -- Ddln irh,r1.in l1el, plll'tlto, Iìb.» prhl(;ipalmente in Italilt F.
i c~ttolici. ,Fu selli pro "urte ~lci. !llJcl'nl,i, ralr. A, lUI ~~I,o iii .c~1 1'11 e II rJIn·~dlll »,

,l',hè uon tuugono 1\ pIJt}lre, III, 1I11.~1I·,1 11 'I ' Se l al\tllrlt~l ,politICa non'lla sllpnt~ fare
'goveroocontro i c~ttoIH:i; como fn. sem- Il sno d!Jvllre l'' sllprO provv:HI'JJ't): Ull n, " ,

, llrtJ'llIlll Ve1.~O dol governo" I\CCQntent.Jll'o plIg!lll, però il ,crodoro ch,! ~l plJ~SIlIlO l,ssur l'" U on. 1mbriani ha sollovato I: altro ieri
la"phl1.v,a por ,non· perderd 'i cuniqutbus! sl!ltI fl1ll1.IOUIU'I ..coslalllllllnlstratlvl cho,plv lllin Oaruora una questione: «S8'li ,deliCilln.

)11<)' gli \'i"c'ò'lcul"t digllità d~I, com,'Jlldl).:Iì.tici ,AiJl(I~bh~u~'-p~rl~l~ssO 'i,nsllltì ~rhl ,Ig' fuori di dtlbllio, che, neìla sostllnzu,
~i· sperava dlt 1Il~ltl: che l' \llterpellllU1.II. bal1Ihe l'II'llailIOnalu:, ' " -, ' :)'.OlL Imbriani HveV11 perfuttamonto m·'
, BuO'ol o·dovesse rfllSClrn ad aggravare III' «Qn lOto alla dllllostra1.IOUH, [~vven\1t'I:11 ,glOlJI', . '" ','
'I/l'à~\l cri'utl'(Ì i caW)libi, o 'VilleSie aliutlnlJ 22 s~tt,'mbrcl scorsu'al Ounslgllo pro,vB)' i Egli hn deplorato che, depulllti IIVVOCltt,i

, ,;id,'i,ÌJd~bo!i,re Pli..ulor!là deln,Ì)d.vo')nini,steru, cialll non so che cosa poss~tat'C! 11'gu: .pi\lrocinino-,pagati·davanti la Giljnta delle
che':se'non, è tUlIl VISO, al :PaeSel perchè vérn~." ' , " ' , ele1.ioni, hl' causa dei loro r,lienti.Oonlro
dnesso si 'aspettano serialllanto le .ocono, • Se c,è dlllIlt gentc eh? 'no~]. vllol n· lc sne parole 'si sono scatenata le il'e dei
'lIIie; ii poi 09i.i1to o 'm()rt~ ,d:tl 'pa~tlt') e~· C?~oscorc Roma. Oil~ltalJ)l~ mlnlstrlldtl1- .(lepnlati-avvocati (che sono molti) o in gpe­
duto per, le'ImprontitlldllJ1 cnsp1lJe. \ilI I IOtél'110 n'll1 Cl puo prolu'lO far nulla. ·:elal modo di alcnni che si sono crcduti
liotl~ta' l'llhililà del NlcòMml, il 'quale Sarà' Concluse:" rispetto allù libjrtà per pdfsonallJlento indi/lati. Mai rumori degli
com~'tntti gli,altri, disposto sl contro i 'tutti.'.:- preti O:ÌJoil'pr~ti:~'cl'cricllli o ~Itrl 11llnooservitò solo a mettere in sodo
'cattolici -:Dè 'P~O ess~,~o.altmusnlliper~ .oon cleriMI i ; offoso :tllii' libertà dà' ,oos' èhe l' (Ibuso osiste e che l' ono 1mbriani

, chà,sono 0t1POstl l pf!OClpll, -, ma nOI~ snno. »' I. , aveva. colpito nei segno.
, ,volle ieri nè mostrar paura,uò dllllostrarsi Là Galll,'m ebbe il bnou' sengo di al" "! La Giunta delle elu~ioui è Ull Vllro e
tlranllo. phllidire. I~ cosl:;\ìtl'altril: 'ar'ma'd;ji' cl'ispini ' roprio tiibuUlI.le per la ,verifica delle ope-

, ,àiJil~ti narruti,.dall'Eqgel a modo: sllcl ; rillillg'e spuntlltil,. , . " ioni e1ottorali', DelipiltissJ1iia è _dnnque
Il llllnlstr6 scppe rispondere. lavandos}!e Vedremo iu sognitu se la· lioerti\ 'sar~ sl\aluilisiQno; 'pt!rçgè' rll'J,te.rIf;i,C~' ~oi ,~o~
I~ani, pur all~llIetton9~ che .nclla p~OV!UCIil davvel'u ..guIlIIIICUtO l'ipettata. Pilr oggi. n èJia 'PI.lÌ:: esstlll~I~loiqell~ p'p'era1.IOOI
di ,BerglllUo, l C1lttolICI S>lpplauo VIUc,)rO I intltuto abbiamu 111I fatto 'soléllllt! cd è qìlW· r:lllucutarl. n Còlnplto dalla; Hmnta' è
IibèralL . sto che alla Oamera si rieonobbe COI' ut~i!'!p,or~n:(~te,'ch~,i,I'I~~~~;g~p,'di co-

,Se:i\llericali. sonopvteu~i -, disle . il cattolici4e!l!\.,Pr.Q,yjtJ.Ci\\',4LBe~alllo".la.\(0, tll1rsLe~lil,,·flì,n~I.Qnare, òClrcondllto dalle
Nicòtera,ch~ COS(l; ci 1ll1òfare' Ilgé1verno? rano uniti e con esito tale' da hlr <lispel'are ,più geloso c'I\~tele';::,:::', ,':, ,".".' .'

Il governo non può averd che uoa norma i vinti avvel'sari. lo credo, che se il bel m' noto chc' III ,(}iunta;',discnte: in sedlita
soll\:',rispetto alla libertà: per ,tutti. esompio dei cattolici bergitmaschi -- i qllali' pubblica tlltte :lèllelez!orii;'C'ontistit~ o no,
, , Se i clericali sono uua JTIaggioranv.i1 siil'iI ili tlgui dimostl'a1.iorJe d'affotto al', Papa c che. i s,ottosc:ittori ~ir protestè ògli 0­

una disgl'ilV.ill ,licoua p~r Ili pl'ovincÌìt di, sono sempre i primi, stupdndamcntc souoletti, hal\uO"ìiri\lò di 'iut&rvCtlir;e: lì; discu
Bergamo, IUlI il governo ,oon ci ha proprio' llllltinei c~mililti' parruccbiali e sempre tere la propr,ia'causil o pnsoualmenle. o

, nn/hl che ,ved(ll'tl, Vuole l',,uorevule Engel stu fianl' di regolare ogni loro a~ione a per me~~o ,d'.unr'lppresentante; Il più
che' faccia imprigionare tutti i con~iglieri secolJdll doi voti espr~ssi nei uostri con- delle volte, ulrturalmeuttJ,' igli' :intèressati"
I~OIUui1\\li e~ro.viDdldi c\eric,lli? grcssi cattolici - losse coraggiosamente se· scelgono arapprescntarliqualè,lìe'avvocato

«Io sono fodele Ilihl mia bandierl1, Né gutto da lntte lo provincie d'Italia, i gravi -elin qui nicnt~ dilllale· l; Illa generai-
porsecuxioni, né concessiouil ... mali chò ci tormcntantl, cesserebbero bon IÌlante qnèst' aV,vocato è llcncbe deputato, e

.II govorno deve rispetto ai diritti di tosto, chO l'ar.ione di poche migliaia di cioè pel',lo meno poco corretto. : '
'tilttL lJibero il eittlldino di rico"rrerf\ o di liberali a uulla varrollb" ove tutte lo for1.e Noi, scrive ,il COI"l'iere deUl1 &1'1/, IIb·

.".no'LÌ ricorroro ul' prète pei fl\nerlÌli ed altre di hwti milioni di cattolici, quallti pOSSilllllO , bial!lO scn,~ito pareçcl\it! volte .,da avvocati
'\òr~~si~nj ~om~stiche ;wu liberò il ,pre.te contarci, foss'Jro unite e rispondcsscrQ pii!- : bon deputali, che ebbero Il fare ,cun In
'I: di. ricusare ,ropera ;proprla quando 1\ clt- nall1ente alla augusta) parola del nostro Giuntll delle ele1.ioni, vivissime lugoall1.e

tullino non OttC11l peri alle "lOndi1.i'lIl! ne~ somlllo capitano Ll1Ono XIII, . I pcr la marcllta, ostentatlt par~ialità con la
cessarle òhe . tutti 'COIlOsJùno, Se i pur-; Per convincerci di qllesta verità, llon I qnalo sono trattati. Anche involontaria·
,robi' ricusanO d'intervenire ai fU'1cm1i ove ' fLbbIIIIllO chc posare Il) sguardo suWalleatameute".i, colnponenti III Giunta usano lllag,
si "llbb,iullO bandi.ere e coroue tricolari, pnO nostm la Germanin, A che non ItrrivllllòllO glorl.. riguardi' ai deputati,' che sono col·
il Governo costringel'li? Sa il miglior colà colia loro u/iÌone, COllil 101'0 t'erlllu1.~lt leghi 10ro,uIl\gari alUici, coi qUllh si tro-, I

~~_~~~~~~i~~d~L~!!AD-I~~lTALX~~!~~~1



CORRISPONDENZA DULLA PROVINCIA

Bollettino Metereologlco
- DEL GIORNO 8 MARZO 1891 ­

Udine·:{liva, Caijtella·Alte~za sul mare m. 19U,
sul sualQ m, ,20,"

, Pellegrinaggio'vell6to li, ~ Assisi
" ~a parlellza del,I;ellegrinaggio veneto ad As,

SISI è fissala ~efiD1tlvamentij ,per 11 ~iQrno IS ~-

~lttl!l! ,I
<;: ,:; lo 5 ,'2

Tal'- I '
momelro 5,S IS,I: IO,S 7,ll Il s' 5S 3

BJr~mel, 75:> i5:> 171-4 '17501 5 ~ Il'~ I~­
Dire~'ooe
oorr. S'Jp. 'I

Mlllluhl' nella' r!o!l[l: 8..g 8.5

Ieri nel nastro Seminurin fu celehrata aolanne­
monto la. fosta di S, TommASO d'Aqnlno. Fn can­
tata la mossa cnn assistenza di Sua Ecc. Ill.ma
~ R,m~. Il ll.do,chierico Luigi Colavitti tenno
l orazione paneglrica dei Santo.
-'--~-~_.------li:"I'~~_~ ~

Latisana 8 marzo 1891-
Di ,nptizie che POSSOI/O veramènte interessaro l

lettol'J de! vostro giol'nalo abbia Io poI momonto
un po' di Bosta. Capite bene. cho L:rlisalia, quan­
tuuquè gl'ossabgrgat~ di quasi quat~l'omila anime,
non r\ in fi!l,del ,conti unuoapitalecomo la vostra,
duve le notlzlO SI avvìeeudànò l'una sali' altm
o che può dal' da pensare non a uno ma Il più
corrlspondeuti e anche fra i più bOli intenzionbtl
B' VOl'O che coll'nttuars! dolia stmda ferrata si
credeva ~larlo un po' più eli vita, riatlimare Il suo
commercio, ,e tog!ierla dirò cosi dal, quasi totalo
abhillldoD9 JIJ ~ui S,l tl'Ovava, mettetldolà a ,parte
dal,!a, vitalltà dì cIII godono tanti p.esi del nostro
Frmh. Ma,,quosti fnronò purtl'oppo pii desiderii
e niente p'1II, o quale era Latisana prima tale Ki
trova,oggl,che da più di tlne anni ci sentiamo
per ben ~el volte' al. giorno l'intonare ,l'orecchio
dal fischiO, della locomotiva che'purtoo choarriva,
,Ad ogn] uiodo Jl~r .tenere I VOS leltori in

glòrnata di tu,to VI dll'ò, cho da' ballo
ebbe lu~go, come vi dicova un' ampia
o magmfica sala d'uno azzl e che
a, qUtlsra, ,intervennol'iJ non solo pal's~uo più
r!spotta,blÌ1 dol l'aese

l
mu ~ le doi paesi

clrconvlcinì o SI bai ù o SI dislletto di
tanta povera genIo, ohe,'s'in quosto
luvern'l, causa l mc1ernenza de a stagiono ha

~ (!ovuto Bòsteuore chi sa quanti digioni sforz~ti o
fare dollo stosso carnovalo una rigida Quaresima

Oosa inCl'edibilo, una purtroppovera1Si àbrait~
da nn llezzo ,og?aglianza, fl'at~llanza, filantl'opia;
o lIon VI fn mal monO' ogllaghanzn menò frat~i·
lan~a ~jO!!O filantropia l ho al giorno d'oggi, In­
fattI BO VI fu tempo in cIIi il POVOI'O fosso' mono'
provvoduto nei snoi bisogni egii è cortamente il
n9stro in CIIi pel' la tristizia dei lempi si sono
chssocate tant' o si rioche fonti di boneficenza
istituito nel corso doi s~coli per iniziativa ed im:
pulso della n.ostra Roligiono ,Ss, ,a sollievo, della
povem nmnmtà; o tm il ricco ed il povero si ò
lllnalzato un muro di divisione si grande cho jlllr
troppo, chi nno!'a nell' ahboildanza d' o"'ni be'n di
D,io, diffi~ilmonto sa o megiio t'adi nOll accorgersi
,11 tanti Il/felici. cho conducono Jll iseramento la
101' vita, in mezz? alle ,privazi0!1i d'ogni sorta.

Ne Sia porò l'lngrazlato IddIO che noi cuore di
questi infelici vive anGora la fede che li sostieno
nepa avversità con la pl'Omessa doi boni eterni'
pOJOhò se qnes:,a V? isse a mancnrgli, como' PIU:
troppo ~ ,que~to mIrano gli sforzi degli empi, "Il
allorlt l mfehce guardando solamente a questu
bassa terra e 1I0n itvencdo nnlia 'H sper'aro od Il
tOluaro ,al di,là d~lla, t0l!JÌJH, anel~l'Olrbe' cnpido o
mlll,acc!oso ,~I bOlll rh CUl so~o a dovi,',i,a lrovvo·
dutl gh a!tn, e cP'I'cherebbe III ogni gUlsa di rea·
liz~are, qlloll:ì fra,~ellauzll, e quolla egnaglianza
,c1)0 furf'np hn,~ul ,per 1m solo lettera morta;

1)10 Jler~ ,cl IIben da \~nta'~piagllrll' '
**.. '

Un'all,ra notiziaed à o!Je la Presidonza della Ban·
(la Galnt! da più cl)e sei Il'iomi fa lavorare t'ebbril·
lI)en,t~ un bnon "llmel'lJ di sarti oude approntare
l'unlformo cho dovranno T"'l' la prima volta in­
d~esaro ,questi b~lldisli alla J'icoJ'rilll~l\ del' gene;
,tlmc~ dI S. M. l! !),;stt'o H~, Questa dovrebbe
l'\usmre sotto OIJ'DI l'1gllardp neca' o:splendida es·
sendQsl proventlvato pel' C/aSC\lna la bagatella di
+i, 70, e sClIsnto so ò pooo, i\.d oll'ni modo chI

'VIVrà, veql'à,

***,Nel momçnto di sp"dirvi qUlsta mia corrlspon,
denZa vennI a conosconza (li un infa'utHdio peh
p,elrat,o da!',a'lll:opria, Ill,ldr~ in 'l'orsa Oomnne di
focellJ~" L l,nf"lIce ,c!liamasl Stroppoh Virginiaed
Ila soh ventJOito allnl, Da poco più di un anno
ora ,us~ito dalla prigione dlVO avoa scontato 5
anDl (11 'pena por nD'reatn,consimile,

Quest~, dO,nn'l d~l, C\10r di tigre B, ohenniìa ha
c~rto a HIV/dllll'e ,a uuelie,b!,rbaro: madri della
Qlpit appena dato,alla ll1ee 11 jlortato delle SUI)
Y!SWQ l'ellS~ d! dlsrdroeno e tOA'iiHr~F in Iln oolla
vita del cor~o ancho ll( vita HcJllanima, Nò puga
la crud~le d averlo prtvato d~ll' esistenza prirnit

'che egh l?oteS~" conl,lscol'ne il ]m'gill, abbe la CI'D'
d~lo sod?lsfaZIOHo ,li massnceario iII tutte le ma­
Plaro pOI gettarlo in nn f"ssn dove avrobbe 110­
t~to ~asel'O n,aspolp deqll besN~ sp i R, n. O~I'a,
blU,lBl'\ IIon I avessero yec!lJt? e dalo snblt;, avviSQ
~)l AI:t,oI'ltà )a quale l<ll'! Hl ,Ilol'lava sopra lu"g'1l
,I vonÌjcaro Il filttn, "!i mft'hce venllQ sqbito çVlI
dQ~ta in.prlglono; ,

Cosa' dì ..'~;;~~~~~ varietl

DALLA DIOCESI DI CONCORDIA

Germania - Un parl'oco alsa~iano

assolta, - n tribunale correzionale dl Mnlhouse
gindicava'il giornO' 26 l'abate Werner parroco di
Gnil~willer, aocusato di aver oflaso pubblicamente
l~ religione protestante.

L'abate Werner, parlando in pulpito del socia­
lismo o deU'inflnenza netasta ili alcuni giornali
socialisti, aveva, paro, dichiarato che soltanlo i
togli cattolici avevano combattuto le t,ondenzo sov­
vorsivo, aggiungendochegli altri, tntti protest~nti,

si compiacciono nel torhido e clte qunntoè prote­
stante, è diabolico.

Interrogato, il parroco non ha negato di aVer
messo ili guardia i ~noi parroéchiani' contro lo
perniciose lettnre, ma egli ha affermato di I1vere
parlalo solO' contrJ queigiomali chò' Bono vera·
mente diabolici noli' odio contro,la l'eligione cat­
tolica,

Il tdbunall', accogliepdo favorevolmente lo l'a·
!l'ioni, lo ha mandatr, I1ssolto,
,Sv ,,,,~,""" ~Un('E8PO~ii!Ji9~C,di :qhiae,

11/0, - li) stata organiz~atl1 ~1~StÒ a' Zurigo una
osposizione di ghiaccio, '

Il pe~zo' piil notevole è 1).1/ cijbo di gqiacl'io di
47 centimetri di ll1to, clIO ò stato tagliato nei
fossati dalle f?rtificazioni allO,Stlha1jzeqgrabelf,

ln mezzn SI trova nl/ bel pes,'e, hmgo qnnsi nn '
pIede, ~alle Sl!nglie bril'on~i o punteggiate' di
l'OSSO; Il cho oCCIta lo stupOl'e clogli spettatOl')'
che discutono reI' sape.'o so' viva allcr',ra, so si
sveglierà a~l' Uijcire dalla saa prigiono di gljiaccio
o se sia JUurto I

che squarci i nostrt dubbi, che vinci le nostro
timldezze"l.... sei tn, apostolo di vorità, cho con­
vinto convitlOi, cho ci obblighi a riflettore o me­
ditaro; sei tu, o padre Agostino, dal cui cospotto
ci partiamo sempre mtgllorì. La parolu non il
che un segno, ma questa parola, cheuna potenza
s 1'0 alla nostra ti pone sulle labbra, ci

e 01 Imparadisa, ci elllva negli lmmensu­
rabìlì regni dell'inl1nit,', ci f,t Intravvedere no­
velli orizzonti, rompe le teaobm della nostra in­
telligenza l.. , Ah, si, c'è qualcho cosa di incor­
poreO che si agita in noi1 Il llisgusto che ci as·
salo dopo l'intempe\'finza di un banohotto o lo
sf~go di mondani. piaceri; questa sete continua Ili
apPl'ondere,cho ci cousuma; 'il rlniorso clie ucclds
i nostri,sonni, rompe i' nostri riposi, il' Vno\ll '1lta
seguII ai nostri gnadagni, tulto ci proclama che
I'uornc ò uno,spirito immortale I Combatti, com­
batti, facondo fraticello, le tendonze rnatetialt­
stiche del secolo, in cui la società minaccia di
perire affogata,'cOlltinua nella tua operu eminsn­
temente civilizzatrico çd abbltl il plauso di ogni
persona gentile I »
, "'h-anzo - L'ero ,granduchessa ai To·

scasu: a E'ircnco, ..::.. ~JaI'Li -Antonietta, ex.gran:
duchessa di 'l'oscana, verr1J. in Italia o si trat­
tonà alcuni giorni a Fironzo e a Hon:a, Ess. a­
vova fatto chiedere uffìclalmente al Governo so
nulla ostava a che ella si fertnaase a Firenze, Il
Governo rispollll che nulla vi si opponeva,

'--------'

-~------

ITALIA

IL OITTADlNO ITALIANO DI LUNEDI 9 MARZO 1891-,.-0.-,.-0.-..,.....-.--'-..,.....--__-

Govel'no ~ l'a,rlamento

PIT'rORI DI POCA l\1EMORIA

---_._---------

oA 1\1 E R A [) E 1 D E PU T A T 1
Seduta del' 6 - rresidente Blane,herl

Dopo la, convalidazi,one di alcnne elezioni oon­
teshte, ché passòsenza discussione, l' ono Veudra­
mini svolse la' sua interpellan~a eullò cònclnsloni'
della Oommissione, che studiò la qUestiono della
,prodnzione nazionale dei tabacchi,domandando la'
pubblicazlono della relazione e degli atti dolla
Oommissione e proponendo una' inchiesttl" parla­
mental'e solle condizioni della'cultivazione indigena
o sui mezzi di migliòrarla. '

La Pl'oposta t'u mandata, a termini del l'ego·
.lamonto, agli uffici. "

L'Oli, ministro dell,l finanze prese impegnll di
pubhlicare la relazione, della. quale dissenn gran
bene e cho defini un lavoro'pert'etl.o.
, Parlarono in merito ancho gli on, Vlsocchi e
Tommasi Orudeli relatore della Onmmissione.

Senza discussiono la Camer'a approvò 'prima il
trattato di ,commercio con il Messico 'e 'guello di
estradizione e di amioizia con la Bolivia votan-
clolo anche a scrutinio segreto. i'
, In fine eli seduta t'arono annunziate alcune do·
man?e di.. int~l'1lellal1ze e di iuterrogazioni, tra le
qnall notIamo qnolla deli'on. Diligent,i sulle e·
missione 'delle due ultime serie del prestito per
Roma, Portognaro 8 marzo,

Pochi g-iornlfit il M, n, Pauoco di Lison riti·
r,ava dal nostro Uftlcio postalè un vaglia di it,

(J..en~ona _ Il p, Agosti~o: _ I trlollfi ll1'O 160/- speditogli da alcuni 'suoi l'arl'OcchÌllili
Immigrati da qnalche anoo ',n 4merica a van:

riportati dal p, Agostino da Monteteltro, nalle t 'd Il r, , y aggio c a SIHI povera 13hiesl1 sa"rile"dllwnt~

pnnmpali,città della Penisola, continnatlo ora a danneggiato, como, ognunsa, nelloscorso ~uhmno,
Oremona, oVO sta predicando lo Quaresima in I 0redo bene di doro pubblicit,à 'IL quest'atto ve·
quella Catteckale, L'entusiasmodi qnella cittadi- ' l'amento eroico, perchtl esso dimostm qUallfo sia

" ,nanza pel cele,bro oratore, non snlame.to non ac. vivo lo spirito, di fode in quelh pOfera gente cii.
cenna a diminniro, ma va aumentando. ' pl'esentmnlmto Ò costrolta a pennr,e Ll vita in

L,. stessa ,stampa liberale ò costretta a l'icono. I mezzo a inrjìcibili stenti o sonZa cnnforti'leli"loSi
SJ,ore il fascino ,esercitalo dal celebre t'rato, nelle onide solitudini dèlnllovo lìJOndo o,

,Ecco per esempio quanto Bcrive la ,Pt'ovinoia l'Eccovi In lottera nel ,sIlQ tliÌto,origirta\;I,
'di' Cremona di alcuni giorni fa: l' Dous OOl'l'egbs li 31 genlla(o 189~,
,~~adreAg~stino nolla sua splendida predica E.Qt'cgio Don Pietro']j[anidqo" '

di glOvedl ha lUMto nn colro mòrtale al mata. I li vendo ricevnto no~izia di+:, Moni T,nigoi e da
rialismo, sommillistl'llndo provo su prove per as. ! Gaioto cho ò stkto fitto nìl rissaslniÌmcnlo nela
~odare l'esistenza dall'aIdma. Quando disse che i poverà ohiesa di' Lisoll con di più ci anno iato
se l'arte fosse non altro che la riprodnzione del ' conos~ero i disprozzi .e!1O nnllo falo cniltro i santi
voro, il fotograt'o sarehba il più 'grande artista ' e le sacre Imagilli noi " ossi a C{jlllll,Ssionn di
,dell'Universo, corse una specie di fremito nòl nn. ,I t,mia desolaziono Aliuno 1111it.i in tro ]i'lIrrenrle e
~erosissimo ed oletto nditorio e mancò poco Ilon I t'aciamo nna , fortn ,di liro it, '16).00 sacondo le
lscoppi~ssero gli applausi. Permetta oggi l'illn.' n"stro fllr,zo C"1Il0 qni sottoscritti. '
stI'O m~n~co c~e, para:r~sando alcnne sue aigo. t, Colonia, del Dotto>' ,Benta,
mentazlOlll! nm.' ~O?ql1lSl,. abbagliati, soggiogati Vendrametto, Marco, Oaverzan Lnigi' Pivetta
dalla sna Il'1'eSlstlblle logIca e dalla sna eloquenza Giovanni, Trevisanulto Ginseppe, Honcl;a Oesare
affasdnatrice, gli glidiamo: ,na la più bella Minatto Angelo, Bigai Glaconw Oaversan Piolro'
prova doll'esistonza di un'anima, pnro spldto;' Bravo Marco, 'Scantimb\II'go Pa~lo, '
cho vuole, cho pens,a, che crea, che giudi,ca, cho (d. C~lo,nia ael s!Utlor <?iuscppe 'ai Mato.
altrap, che gpnel'ahzza, sei tu modesto, t'raticollo ,Bass~ ~lUse,p~e, PlCc~loGlllseppe, Faul'1in Luigi,' ,

sulla cni t'l'onte bl'illa il r;ggio della dlviuità: Si\vestnm LDJgl, Bovolm Oiacomo.
che con mano titanica e tntto caldo:'del t'uoco " 3. Colonia clel Dotta,'Stanislqa detto,

, dell'amore, de!,l~ carità, 'della, fede, ti .opponl al'- Moro ~lto, Bal,lal'in (iiobbatista, Fogian Gia-
~ltamente allmnonza dell'ateismo, ch. tràvolgè cO,mo, StIval ,Eno?o, Bal:adel Ginseppe, Rnl'igat
nella SUII JUolmosa fiUmana i piil nobili istinti- GI~SepJl;" Penn GlOvan~l, M~tavoll Giovanni, ]'e-
le aspirazioni phi generose, gli slanci più sn- deneo Iletro, Oabra'Paolo,'Federico Sanoo,
blimii sei tu, che, idealizzi ta 'stesso o ti trasfi- 'futti noi divoti si l'aèoma!1di~mo a' nua mes.a
gurl; sei tn che sospendi quasi in colal'O che cantata con, una bolla suona. di campane,
t'ascoltano lo t'unzioni della vita fisica, costretti Appena l'lcevnto Il danal'o una pronta risposta.

Noi tutti divoti lo Eiverimo. '
Il lremere, a palpitare, a piangere con te I.... sei Il soloscl'ito IIIinotto, Angela.
t~, cile entri nei nostri cUol'i, nelle nostre menti; ~*.

Il ,Temps di Parigi narra che tra gli
espositori all'esposir.ione ilazlonale di pit·
tura r,he venno ,allcrla 11, Stoccnrdll IJ~I
Wurtemberg in Germanin, figurtlno diO('i.
o dodici Ilittori fl'aocl~si, 1''01 i q\ltlli IlICllni
di coloro che hanno pl'Otestat.i' contro la
partecipazioDe dei pittori francosi all'cspo­
sizione ,di Berlino, Si saranno l"rse (Il­

'menticati che Sluccarctu ò pure' in G r·
mania l '
""",~""",.,~,"",!""""",~ru~t.

Conlr.. le malultie di pe1to i Medièi rar,­
, comandano le pillole di OltrllminR,

con canti e discorsetti. Possibile che i so­
cialisti credano di ottenere grand i coso con
questi mezzi così s'lInlllici e puerili ?

Oh l signori, i sòcialiRti tot\eschl sanno
bene che cosa essi vogliono, e sanno al­
tresì come si fa Il gnidare le masse. Quelle
riunioni del maggio, incominciate l'unno
scordO, ch'e sembr,lno una COSil tllnto neCII­
demica o vana, veli rete qUidi frutti da­
ranao: Serviranno intanto come una pnrolu
d' ordi ne, come un mezZ'i d' IIrgltllizzdziolle
coma UUII bandiera; una VOItII che il gran
corpo' degli sciopi;ratì, dei ruulcoutent], dei
turboleDti, d~gll afflllllllti, ehi riunito in
compagiDe, esso sal'rtl at;'ire Il,qull1untlUe
costo, tanto più che i ,:a[li ùd socìalìsmo
tedesco non sono sciocchi. Studiano e la­
verano sul s'erio,

Per fortuna hanno ,li fronte degli no­
I~i~i cheSt~Dnt) cOLU\llIl~ere; i (:api c'tttu­
lleì tedeschi hanno capilo per tellJlìo CIHne

pDtessel'o uunteuersl fedeli le popolazioni.
Essi·,~tudillroDu, i grandi problemi econo­
mici, lI\olti[Jlical'ollu le ildUlHlllZ'J manto-

le
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.... pagabili in contanti dalla Banca
Naziouale nel Regnò d''Ita,lia.
.... Un gruppo di Oinquo Obbligazioni
del costo di I,; 62.50 puÒ vincere

L..: 1~400~OOO
Pr'ossirtù:t>.Estrazion e

•• tAz

ORARIO FERROVI:ARIO

;;;;;;nZG I Arrl"!__ I' P;;;;;~A;.J;f
OA UIlINE A VEN~ZIA ilA V~N~ZIA A UDINE

1:45", misto 0.40 1111. 01.55 nnt; diretto 7.40 em,
g,-.. 5.15 • omnlbus10.05 l'

l 2.05 pomo 10.50. Id. s.os pem,
6,20. 2.15pomo diretto ».00 ..
0.30 .". 6,fi5.. misto 11.55 li'
0.55' ,<~~! 10.10. olllnlblul 2.20 'Bot.

UDINE A pONTEnnA::, , DA l'oNTEnnA A UDINE
aut. òmnìbus S.50',',.ritl" e.aoam, omnibu5' 0.15 ant,

:t" 915 il' dlretto Il.01 :il'

2,24pollloIIlnlbu55.05 porn,
4.40 'il' Id., ,: 7.17 ..
6,24 7.59 •

DA.' UDINE
ani.

garantito
che U N AObbligav.ione4dPrciltito a
PremiBevilacqm, La M:ISIt tlel costo di
Lire 12.50

DEVEVIMCERE

I~.,' 4DO.QC10,

po.m.,
7.45 :il'

A UDINE
8.55 ani.
a.is pomo

misto 7.1r. '"
>' CIVIDALE A UDINe
7.'.....aut••mnlbU5 7.28 ant.
9A5 ,;'.- Pll5tO 10.16 "

12.19.. Id. 1 19.&0 pom ,
4'27pomomnibue4.54'. li'

S 20. Id. S.48.

'l'ramvia. a l' Ildlne-Seu Daniele
DA UOlN~ A s. IlANIELE' liA S, IIANIELE A UDINI~
8.20ant'.ForroY. '10.:,""" ent, Il 7.20 allt.l~crrov.,8.51 li>

Il.30 • P. G. 1.- pomo 11.-. Id. 1.10 pomo
Il.86 pomo l'., G., 4.-:iI' 9.,- pom. P. G. '8.20 ..
tl.~:, ri fcrrovlR., 7.4,1, ,io. , ~,--,~, t;:" Forrov. o.sa Il

, .''" .. <,Joil1ci<lenze . '
Lo corso delta n. Adriatica in partenza da Udlno alle ore

4.,40 ant, e 5,90 POlli, trovanoa ,Casarsa coìueìdeuzà l'er In
)~i~J:' ,Venezia., ~.'d~:Clvtdlte allo
7 aut. c trovanoa Portogruaro coincidenza per la
linea Por Venozla.
DIE

j)rile p, p. alle ore 9.,10 speci:tlo dalla
stazione di Padova.

1 pellegrini 'devono trovarsl per quell'ora alla
staziOlio di Padovat e' possono recarsi ili detta
città mentl'e noi gìomì Il o 12 dettu mese, nei
quali snrannn distl'ibulti i vigllotti di lavo l'e di
andata o ritorno per Pa va. : ' <,

Pubblichiamo l' II~ sacre fuuzioni fissate
por i Santuari d'AssisI. ';

1JJ 1. 1. Nella Pntl'Ìnrcaio
Basll "
, CI'e IIÌ!. danto del Veni

C/'oalo con: Comunione generalo
-' Con 'atriarca O dj'l'i Amo~is
VicI/m della 133M'
dizio't\e I lenrlHa,

0170 - Ba-
n egl'inl

" alla
preseura di Sua Eccellenza rev.ma Mons. Ves',oVo
di Assisi, esporrà alla venerazione dei 1~)llegrini

di Mnrhl SS. 2. Nella ahi~sn di

zi'odeÙa Vili
e dls'corso -' colla ro-
ta .,.. Inrlulgener! 11/enal'ia. ':tv apl'i/e 1891. 3. Nella Basllièa

degli Angeli o della Sacra Porsiun-

, idi/l/le. - Me~s~ letti -' BI'eve
1,g"'llea 'plenarid. 4, Nella Ba,si-
l S. Francesco. ' , "
. Funstune di chiusa :....

amento - B;'eve discorso
u del 'l'all/u JI, Er.qo -

IlIdu/q8lua plelùll'ia. " :
nza r~v,iua MOlls.·Vescovo di. Assls]
erdòti del peliegrinag!J'in apprevati
poter' asboltarci 'la confessione dei

rrOSOUDOIRDO

aa.a
Marzo, eo~rfente31

........\WII'PWIiV~ld
SUCOESSOIMI'4ENSO

Il Oaffè Gup,daJujJ(l è !1np~odo,tt0 squi­
sito ed altamènts > rsccomandablle. , perché
igienico e di grandissima economia.

Usato in Italitì ed all'Estero damigiiaia
di famiglie raccolse l,e generali, preforonw,
perchè soddisfa al palato ed, allacolÌsuetu·
dine a paragone del miglior coloniale, costa
neppUr il terzo, è antinèrvoso.a molto più
sano.

Nessuno si astellg'lt di turno la prova
V6ndesi Il] prezzo di' L; l,50 il RHu per

non meno, di 3 Kilio si·spediscedovunque
mediante rimessa dell' irnportò'I,on aggiunta
della spesaposlal~ dire~ta a, PararJisi E·
milio via VelpergaOaluso 24:-TORINU.
""'~llIilW.lW"ll~'''''_''''';''''''~__~-' _

ULTIME NOTIZIE

LII chiltìl llol'tatlt iII Afl'lcn
, Gllalrivo Ohie.j, giornulistn,"cho fil per
iungo't81J1[lO in Afl'lea, scrivo nll'Italia del
l'opoto una IUllga II,ttern !Iella quale ei
leggollo qllo,loparolo: «Sull'o,attezza dei
f~lti cho ogli (il COl'az,zini) Ilarra (alla
'l'ribuna) l'0r quanto all'Ol'l, od all'onuro e
al' sen,t(luellto l ~!\I iallo vlJrgoguosi ° repu·
gnant.,' non vngllO snllevar duoblo. lo sono
[l"I'suaso .dho motivo per ~rederlo" cho
lalll simili e t'ors' /.IIlCO peggiori, si sluno

TELEGRAMMI
J]lIellos-AYl'es 7 - Si crede chela crisiflnan­

7,iari~, si risolverà favorevolmente.
]",Olidl'a7 - Salisburi conferì oon l'ambascia­

tor'J italiano conte Tornielli. Tremila òperaì dello
'miniere del marchese Londonderry si .sonc posti
in sciopero come protesta contro l'espulsione dei
minatori di Bìlkworth,

Pal'i,gi 7 -II Sieele annunzia che Herbette
si reca 'a Parigi, in 'congedo alla fine del mese.
Credesi generalmente che sar,i sostltnito a Ber­
lino.

Vienll(l 7 - In tre ballottaggì nei circondari
di Vienna furono eletti due antisemiti (Lueger e
Hauck) èd un liberale (Wrabetz).

Buenos.AYl'es 7 - La febbre gialla ~i estende
,I)el Brasile. ,

Zdra 8 -' Oggi cl mortol'arcivescovo di Zara
~lOnsignor 1I'Iaupas. , , '

·L....otiz10 d1:.Borsa
9lJfarZ?18fll

H""11ila il. ~od. I ","Ufi. l~m d~ L. 05 65 a L. 95.70
id, id. I L,,~l. 1801 " 1134H • ~3,53

id, l!l"oltrjw.(l~ In Car1k da F."H[~80 ~__;F. 91.~O
id. .. ln !:irt:o .. '92'--.... ,.0' 92.05

Fiorini etitl1l.lvi .18 L. Il:'1.'2;') aL. 221.5n
j-\,.... lJ.éMOltf.(l l~Il"ln1ll·f'f' ~,~1.25. 221,50
•• -'-. -.... ~l .;.... ,. ( .... ""...,'-dllf4't~l .. ::;:a,."~~lIll!IIiloI,.........~...._

.!u /i,,, W ViUori gllfl'ote, retpODSlIbile.

Ohirurgo-Dentista

~iECGANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Unico Gabinetto d' Igi,6l1a
Dor 18illalatti8~01la BOCCa;o, dei DE~ TI

Visitileconsulti tuul i giorlll,'dl.II" fj
alle 5. Si oura vqualunque affezione d., h.
Bocca, e i Denti guasli anche.,doloro;1 'Il
massima , non sì estraggono •ma ,si eur.: u«.
Si r.idona l' alito grad~volee.I~;jiflncililz7R
ai denti sporchi; , ','

Denti e Delltiel'e a.rtificiali.
--~"ORòLOGERìA~~~";"~-

LIJiGI Q'BOSSI
UDlNE-13 MerGatovell@ljio·UD[~E

Grandè assol'timento~i oi'Offllj"i d'ogni gèllero Il
prezzi eccezionalmente ribassati- da Hon temere,:

> oonCOl'l'enza. . , . " " , "
Assnme qnalnnqne riparazione eOR garnnzill di

un anno. " :'''',
Deposito Macol!ino qa ~uclr,e(ielle:ll1igIi{)ri fab­

briche per uso di, famlglla; pel"sarh;o'''pcr cal·
zolai. '



contro i· parassiti della

.--------'-..:....J--__

Ifa ~tna morbidità, speciale, rì­
conosciteta dagliigi'erdsti.

I pagno è più igiè~iç() 1M:si stro­
fina il cOf1JO col Sapol.

P er la pelle delicata delle crea­
turine è veramente jJrovvido.

SAP0t·

Le malattiec~tanee diff!.cilrn,~n.lè
annidano, usandò, semjJre' il
Sapol,

Bisogna assic~f.'I'ar'si che non. sia
falsificato .. - chiedere la m,qrca
di fabbdca, .

·Ber've a prevmire e d~ssipqre le
screpolahf.'l'e della pell~,

N on più saponi ,estel'i ~ul(a,toe­
letta delle signore;' il P~~ferito
è il Sapol. , ',"

\ "

Allontana ip~ricoli di in(e:tione
essendo sorrùnarium'te antl:set-
tico. ..

;A nche per l'economia è il più
· conveniente dei ,saponi, 'stante

la sua l~tnga durata.

Si 7'iconosae, daW-'imp;~;,s~ione
carMie.volii· 'cM ]J1'Òditoe: sulla
pelle,

Raccirnan~ato pere la ,to~'letta,
. p{)r~l bagno (J per' (Me'laschiu­

ma per 'la barba;

, ,'~

·E tìn amalgama di sostanzeaf­
fini pèr la pelle'edolCìfìèanti.

.Non contiene colori ivèlenosico­
me molti altri ~aponi.

"E un sapone fi'fl-ìssìrno, a base dì
puro olio d'oiiva, epr'ofumato.

, '. '

•Ohi 'prova' il Sapòl.' F/eh~i~~ ,non
· .ne smette più l'uso.

BREVETTO DELLA. CASA
DI S. M. IL

RE: D'ITALIA

l Bambini
LO GUSTANO

E LO CHIEDONO

Con.lnsi~t~nza

AJ, Iì'ontrario dell'oliò

di fegato di merluzz,o,

sem'plice e di altre pre7

para2;ioni 'congeneri, il

PITIECOR non ha' quel

caratterisHoo sapore

naus'eante"che' è·l' osta·

c'alo principalealla.tol­

,1e'ranlZa:, ed! \'aU!'''assor.·

e'còsV il PI­

rlesee assai

gradito e facilmente

assimilabile, anzi è 'po­

sitivoche

(da Pl:L'TA· cairume- c OhEUJJIJEOORlS ASELLI
• olio di (egato di merlues«)

Udine - Tipografia"r.atronato,

Trovasi in tutte le Farmacie.

UDINl3J gr.Qssista fal'maciaCommessati: al dett~glio apGhe
farmaoìe Bosero, Alessi, FaipttzZiJ GirolamiJ Minisini,

IN
presso le

1Fanciulli
Si manton[ono
Sani~ Robnsti

.Nel pri~oCongresso

~edia\j\ic'o (cioè di Me­
'dici' Specialisti per le

•mahlttiede.! bambi!1i)­
Ri:ìi'na.·1890 -si consta-

'. tarono i benefici effetti
ddl,iPlrfIECOR'nelia
\:, , SCROfOLA,

RACHITISMO - CLOROSI
lINFATISMO

DEBOLEZZA POLMONARE

Esso è non solo una
ìn.e~ic.ina, !11a un alimen­
to che nutre il bambino,
mliritre'lo rinforza.

Usando di continuo
"il'" Pitiecor

All'olio di fegato di merluzzo di qualità assolutamente superiore

e espressamente, preparato', è associata .la Gatramirm (speei.~le Olio di
catrame Bertelli) e se ne ottieneilPITIECOR, che ha fatto in breve
~n jovidiabile cammino, .offrehdo l'opportunità;, di una cura 3 base di

due potentissimi rimedi.quali' JaCatramina er Olio di: merluzzo.

....--.- -- ' - .,.. -'lLÒ1TTADì:N6iTALìA:N-6DILtf~n1JDf9MARZOj89f~ , l'

cL,:bl,.'""I-I·'N',',8"E'1R"Z-I'ON·''I" per l'Italia epèr l'Estero i~-tutti'-i giornali qUlilldiaRidi Udine si'~io8vono osolusivamlnleall'LJffioio del.~ru" . l'Impresa di Pubblicità ~. FABRIS o C.via Mercerie Cçàsa Masciadri) N. 5 - Udine,

, 1.1 '. PITIECOR si ve'nt1~ (ai' proprietari A. 'BE R TELL I e C" Chimici"Far•.
" maoistt, M:lianò."Vir..~jl't9rte, :w. '6. - Una. bbttlgllil.,: .t'\i circa. ;grammi.GOO
':ci~di)c6sta.ii're3,piidj~~~e!i\miGO ne per posta, - Tre :btttiglie (àuffioillnti. per,
" )iD.\i;iJ)ù,òil~ 'o'i1r~) LI 8,é~ ,i(~~~òo in tutto il Regno. "
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